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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 254 

a iniziativa del Consigliere Cancellieri 

 

INTERVENTI PER PROMUOVERE LA CONOSCENZA  

DELLA FIGURA E DELL'ATTIVITÀ DI DONATO BRAMANTE 

 
 

     Signori Consiglieri, 

la presente proposta di legge è diretta a promuovere la conoscenza della figura e dell’attività di 
Donato Bramante, marchigiano di fama nazionale ed internazionale, architetto, pittore, poeta e uomo 
dai mille interessi artistici e culturali, nato a Fermignano nel 1444. L’inizio della sua formazione come 
architetto risale al periodo trascorso accanto a Luciano Laurana durante la trasformazione del 
Palazzo Ducale di Urbino avvenuta a partire dal 1466. A Urbino il Bramante inizia anche la sua 
carriera di pittore alla corte del Duca Federico di Montefeltro. Grazie ai suoi maestri, subì influenze 
artistiche e culturali di ampio respiro, che gli permisero di formare conoscenze assai vaste in 
molteplici campi del sapere e gli furono di grande stimolo per le sue opere. A seguito di questo 
periodo formativo squisitamente condotto nelle Marche, inizia a viaggiare e si dirige a Bergamo, 
dove, a capo di una équipe di pittori, dipinse figure dell’epoca. Si trasferisce poi a Milano, dove entra 
al servizio degli Sforza per quasi un ventennio, trasferendosi infine a Roma dopo la conquista della 
città sforzesca da parte dei francesi e della cacciata di Ludovico il Moro. Qui viene scelto come 
“architetto del Papa” e realizza opere di grandissima fama come il Tempietto di San Pietro in Montorio 
e il progetto per la riedificazione della Basilica di San Pietro. Dopo aver vissuto una vita da attento 
osservatore delle antichità, facendone tesoro per la realizzazione di opere nuove e “moderne”, 
muore a Roma nel 1514, lasciando un’eredità e una fortuna inestimabile per gli architetti e tutti gli 
artisti che vennero dopo di lui e che lo presero a modello. Nel 2024 quindi ricorrerà il 510° anno dalla 
sua morte, che può dar modo alla presente proposta di legge di trovare una prima occasione di 
attuazione. 

Tale proposta è composta da quattro articoli. L’articolo 1 individua la finalità in attuazione dell’articolo 
5, comma 3, dello Statuto regionale. L’articolo 2 specifica gli interventi da effettuare per promuovere 
la conoscenza della figura e dell’attività di Donato Bramante. L’articolo 3 prevede la possibilità di 
istituire un apposito Comitato per programmare gli interventi. L’articolo 4 contiene le disposizioni 
finanziarie e autorizza, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, la spesa di 30.000,00 euro, da 
iscrivere in aumento alla Missione 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), 
Programma 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2024-2026 rinviando, per gli anni successivi, alle rispettive leggi di bilancio. 

 




